
4  

 

 

            

   Abbiamo parole per vendere, parole per comprare,  

   parole per fare parole, 

   ma ci servono parole per pensare. 

   Abbiamo parole per ferire, parole per dormire,   

   parole per fare solletico, 

   ma ci servono parole per amare. 

   Abbiamo parole per fuggire, parole per nasconderci,  

   parole per fingere, 

   ma ci servono parole per vivere. 

   Abbiamo parole per fare rumore e macchine   

   per scrivere e inviare parole, 

   ma parole per parlare non ne abbiamo più. 

…
                                 

 

                                                            adattato da “Le parole” di Gianni Rodari 
 
              

              Cambia i numeri in lettere  
           x es.: 1=A, 2=B, 3=C, … 

Scoprirai  
 

 

 
7 5 17 19 

    

   

 

           
 

«La Parola del Signore riecheggia, risuona» (1Ts 1,8).  
 

 

     In queste ultime catechesi di Giugno, invitiamo fanciulli e ragazzi   

a cercare e ricordare, con l’aiuto dei genitori, la Password (la parola  

del Vangelo ascoltato durante l’anno) che maggiormente Risuona in loro.  

Durante la Santa Messa di Domenica 30 ringrazieremo il Signore per 

il dono della sua Parola, per l’anno catechistico e scopriremo la  Parola  

in Persona. 
 

  Ma cosa significa risuonare e dove cercare per trovare? Basta andare a  
rivedere i cartelloni realizzati di volta in volta? Può aiutare, ma non basta.  
Bisogna ascoltare il proprio cuore… Il cuore assomiglia ad uno strumento  
musicale, e come una cassa armonica, fa risuonare ciò che riceve, resti-  
tuisce il suono ascoltato.  
Parole e cuore crescono insieme. Ogni giorno sentiamo e ascoltiamo  
tantissime parole, le parole ascoltate  sono quelle che risuonano nel  
nostro cuore, sono  quelle che fanno del cuore la loro casa, la loro cassa 
di risonanza, fino a riecheggiare, a risuonare in tutto ciò che facciamo…  
Per capire la differenza tra sentire e ascoltare facciamo un esperimento.  
  Distribuire: bicchieri e cucchiai di plastica.  
Colpiamo il fondo tenendo il bicchiere in mano e ascoltiamone il suono  
quindi appoggiamo il bicchiere su una superficie, cioè chiudendo  
l’apertura e colpiamo nuovamente il fondo, notiamo la differenza?  
Ricordiamoci che per riuscire l’esperimento ha bisogno del silenzio…  
Adesso si che si nota!   Ecco la differenza tra sentire e ascoltare: nel    
primo caso il suono si perde nell’aria senza essere amplificato, vola via  
così com’è entrato, nel secondo caso risuona nel bicchiere, diventato  
una cassa armonica. Così la Parola ascoltata rimane in noi e risuona nel  
nostro cuore, cresce e cresce nel cuore tanto che non si capisce più se è  
lei ad abitare in noi o noi in lei.  
  Ma tutto finisce qui? Certo che no! La Parola non ci è data per rimanere  
in noi, ma per riecheggiare, risuonare fuori di noi, nei nostri occhi, nei  
nostri gesti, nelle nostre parole, nella nostra vita, perché la Parola è Vita.  
Ecco cosa significa Risuonare !  

Buona ricerca a TUTTI !!! 



2  

 

Nei successivi incontri di catechesi costruiamo dei semplici  
“strumenti musicali” per riprendere il tema della “risonanza”  
rendendola visibile e udibile: Bottone con filo. Elastico per  
capelli. Tromba con tubo di cartone. 

 

 

XIII Domenica t.o. Santa Messa ore 10:00 

In questa Domenica a fine anno catechistico in particolare 

vogliamo ringraziare il Signore per il dono della sua Parola.  

Occorre 1 Cartellone da piegare a metà per dare l’idea di un libro 
(Vangelo).   

Sulla copertina disegnare i simboli dei quattro evangelisti (richiamo al 

nome dei gruppi fanciulli).                                                                                                                        

Disegnare all’interno del libro tante nuvolette dove scrivere le 
Password ricordate.  

 

 

-Prima della Messa fanciulli e ragazzi scrivono nel libro le 
Password, lasciando libero il centro. 

-In un secondo momento (omelia) un ragazzo scrive al centro del 
cartellone la Parola: “Amore”, somma di tutte le Password.  

-Gioco enigmistico da distribuire a fanciulli e ragazzi a fine Messa: 
La Parola in Persona.                                                           
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Preghiera dei fedeli 
Alcune preghiere da aggiungere a quelle stabilite. 
 

Genitori: (Papà)Belle Signore sono tutte le tue Parole. Ogni saba-
to con i nostri figli, le abbiamo cercate e riconosciute tra i  vangeli 
di Mc, Lc e Gv;  abbiamo  scoperto  che  sei  Tu  la  Parola di Sal-
vezza. (Mamma) Ora Signore ti preghiamo, fa che le tue parole ri-
suonino nei nostri cuori perché nulla di quanto ci hai detto vada di-
menticato. Aiutaci a ricordare per vivere. 
   

 Fanciullo/a: Belle Signore sono tutte le tue Parole. Le abbiamo 
ascoltate e vissute negli impegni presi di volta in volta, aiutaci a vi-
verle seguendo sempre il tuo esempio. 
   

 Ragazzo/a: Belle Signore sono tutte le tue Parole, ma ce n’è una 
che le contiene tutte, perché ne è la somma:  è l’Amore,  il frutto 
più bello della fede.  Signore  Gesù, guidaci sempre con la tua Pa-
rola perché vogliamo seguirti sulla via dell’Amore.  

 

Fine Messa:  

Preghiere di Ringraziamento dei gruppi di Catechesi 
 

Durante gli incontri di catechesi ogni gruppo prepara una preghiera 
di ringraziamento che sarà letta a fine Messa. 

 

… 

 

 
 

 


